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1.1  Il concetto di carbonio organico volatile (COV) 
1.2  Le concentrazioni 
1.3  Normalizzazione delle misure 

 
 2.0  Specifica tecnica 
 
 3.0  Descrizione generale strumento 
 
 4.0  Rivelatore a ionizzazione FID 
  4.1 Gas Combustibile 
    

5.0  Allacciamento e messa in funzione 
 
6.0  Calibrazione analizzatore 
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CEE CEN 264 n. 326 e UNI EN 12619:2013 
 

8.0  Sonda di prelievo  
8.1 Sistema filtrante 

 
9.0 Linea calda di prelievo sample 

 
10.0 Manutenzione 

10.1  Sostituzione filtro ingresso sample 
 
 11.0  Spegnimento 

 
    12.0  Schemi elettrici 

    
13.0  Elenco parti di ricambio 
 
ALLEGATO I° Cella idruri metallici produzione H 2 a bassa pressione (optional) 

 
 
 
 
 
 
 

Le informazioni contenute nel presente manuale sono soggette a modifiche senza preavviso. Nessuna parte di questo 
manuale può essere riprodotta in qualsiasi forma o mezzo elettronico o meccanico, per alcun uso, senza il permesso scritto 
della Ditta PCF Elettronica S.r.l. che ne è proprietaria.  
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ANALIZZATORE DI COMPOSTI ORGANICI VOLATILI (COV)  
E METANO mod. 2011 

 
 
 

1.0 PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO 
     

 L’analizzatore PCF Elettronica COV e CH4 2011 “Dual FID” è stato realizzato nel rispetto delle 
norme CEE CEN 264 n. 326 e UNI EN 12619:2013 per la determinazione del carbonio organico volatile 
(COV) e UNI EN ISO 25140:2010 per la determinazione del CH4 in emissione.  

Lo strumento funziona in modo completamente automatico, può operare entro un ampio campo di 
temperature e d’umidità senza subire alterazioni dell’accuratezza delle misure e delle rilevazioni. 

Il campione è prelevato mediante una sonda a lunghezza variabile, in acciaio INOX AISI 316L, 
con un filtro in ceramica per il trattenimento del particolato posto in testa. La sonda è connessa ad un tubo 
riscaldato in PTFE ad una temperatura di 180 °C.  

La pompa di aspirazione del campione è a testa calda (regolabile da 150 a 200 °C) ciò garantisce 
un prelievo interamente a caldo a temperatura controllata. Un secondo filtro riscaldato, in lana silanizzata, 
è posto a protezione del capillare di introduzione del campione. 

 
Il campione è inviato continuamente ai detectors FID. La quantità di sample è controllata da 

capillari calibrati. La risposta dell’analizzatore è immediata e sempre attiva senza intervalli dovuti a 
valvole di campionamento, in quanto la fiamma dei detectors si ionizza e varia il suo grado di 
ionizzazione al variare della concentrazione della sostanza da determinare. 

Il metano è determinato in continuo inviando il campione al secondo FID. Prima del rivelatore è 
inserita una cartuccia di catalizzatore (a temperatura controllata) che trasforma tutti i composti organici, 
ad eccezione del CH4, in CO2 non rilevabile in un detector a ionizzazione di fiamma.   

Il percorso del campione, dalla presa a camino sino al rivelatore, è mantenuto a temperatura 
controllata. 
 
Descrizione del principio di misura con rivelatore FID 

Una microfiamma alimentata da Idrogeno è utilizzata come rivelatore di composti organici in 
quanto la reazione di ossidazione Cx=CO produce una considerevole quantità di ioni proporzionali alla 
concentrazione delle sostanze organiche presenti. 

La realizzazione pratica del rivelatore prevede la miscelazione dell'Idrogeno con il campione; la 
miscela combustibile è quindi fatta bruciare all'estremità di un piccolo ugello in ambiente ossigenato 
(Aria pura e/o ossigeno in grande eccesso stechiometrico). 

Le cariche elettriche formate durante la combustione delle sostanze organiche contenute nel 
campione sono prelevate mediante una coppia di elettrodi polarizzati da un campo elettrico e trasformate 
quindi in correnti elettriche. 

Le correnti generate, attraverso un elettrometro producono tensioni di uscita proporzionali alle 
correnti di fiamma. 

Le variazioni in emissione dovute alle correnti ionizzanti inviate, si presentano perciò come 
variazioni di tensione all'uscita dell'elettrometro e trasferite ad una scheda di trattamento segnale. 
 
I Dati visualizzati su Display videografico sono disponibili per essere rilevati e/o elaborati nei modi 
seguenti: 
- Registrazione in memoria di back up e rielaborazione dati su PC. 
- Visualizzazione in tempo reale della curva di concentrazione in emissione. 
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1.1 Il concetto di carbonio organico volatile 

 
Nell’atmosfera e nelle emissioni industriali ci sono un numero molto alto di differenti composti 

organici. Il rivelatore a ionizzazione di fiamma FID fornisce una risposta che è proporzionale alla quantità 
di molecole organiche presenti nel composto da analizzare. Le caratteristiche del FID sono 
“approssimativamente” proporzionali al numero di atomi di carbonio presenti nelle molecole organiche.  

In molti casi è sufficiente assumere che la risposta della ionizzazione di fiamma è proporzionale 
alla massa di carbonio che la attraversa. Deviazione da questa regola è dovuta alla presenza nella 
molecola di atomi di ossigeno, azoto e zolfo. 

Ne consegue che le misure ottenute sperimentalmente sui seguenti composti originano una 
risposta del FID come segue: 
 

Concentrazione 
ppm 

Composto Risposta FID  

1 CH4 1 
1 C2H6 1,855 
1 C3H8 2,720 
1 C6H6 5,588 
1 C6H14 5,508 
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1.2  Le Concentrazioni 
 

Le concentrazioni misurate dal FID vengono solitamente espresse in volume/volume:  
 

1 unità volume composto 
volume/volume => ppmV (parti per milione). Concentr. in ppmV =  

    106 unità volume aria 
  
Le concentrazioni in volume non variano in funzione della temperatura e della pressione del fluido 
 

I dati di concentrazione degli inquinanti in emissione però, per poter essere utilizzati a fini di 
legge (confronto con i limiti imposti dalle autorità di controllo), normalmente sono espressi come 
“concentrazioni di massa riferite al carbonio”. 

Le concentrazioni in massa variano in funzione della temperatura e della pressione del fluido, di 
conseguenza occorre specificarne le condizioni fisiche di pressione, temperatura, umidità e tenore di 
ossigeno. 
 

Si definiscono condizioni NORMALI, così come indicato delle CEE CEN 264 n. 326 e UNI EN 
12619:2013, le concentrazioni in massa dei composti organici volatili (COV) presenti nelle emissioni 
riferite alla temperatura di 0 °C, alla pressione di 101,3 kPa e una percentuale di ossigeno di riferimento 
definita. 
 
 
 
1.3  Normalizzazione delle misure 
 

I dati di concentrazione degli inquinanti in emissione devono essere normalizzati per poter essere 
utilizzati a fini di legge (confronto con i limiti) o per confronti o elaborazioni statistiche. 
 
Normalizzazione:  Correzione del valore di concentrazione dal valore misurato a note e ben definite 

condizioni standard di riferimento fisici, di pressione, temperatura, umidità e tenore 
di ossigeno (es. fumi secchi, alla temperatura di 0 °C, alla pressione di 101,3 kPa ed 
alla percentuale di ossigeno di riferimento), 
Quando il volume dei fumi è riferito alle condizioni NORMALI, esso è indicato 
come m3n oppure Nm3. La concentrazione sarà: mg/m3n oppure mg/Nm3. La portata 
sarà: m3n/h oppure Nm3/h 

 
 
Esempi:  

Misure in Volume: 

Se si usa come standard una bombola di Propano in aria (così come indicato della UNI EN 
12619:2013) con concentrazione di 20 ppmV, la risposta del rivelatore sarà: 

C3H8 = 20 ppmV 

Risposta al FID del Propano = 2,72 * 20 = 54,4 ppmV   
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Il propano contiene 3 atomi di carbonio. La tabella alla pagina seguente fornisce una risposta al 
FID (ottenuta sperimentalmente) di 2,72 ppm di CH4 equivalente, per ogni ppm di C3H8.  
Visto che in bombola ci sono 20 ppm di propano, questi devono essere moltiplicati per 2,72.  
Se si dovesse usare uno standard con 10 ppm di Esano il fattore di risposta fornito e di 55,08 ppm di CH4 
equivalente in quanto l’Esano ha 6 atomi di carbonio. 

Le misure così ottenute sono espresse come ppm di metano in quanto ci si è riferiti al metano per 
effettuare l’equivalenza. Nulla vieta di riferirsi ad un altro composto p.es. il propano. 
 

 
Misure in concentrazione di Massa: 
 

Se si vuole esprimere la misura come mg/Nm3 di Carbonio Organico (mgC/Nm3) si applica la 
seguente formula: 

 
  PM(solo peso del carbonio) 
Conc. mg/Nm3 COT =                                            * Conc. ppmV 

          22,414 

dove:  
PM =  Peso molecolare dei soli atomi di carbonio contenuti nella molecola della sostanza a cui 

è riferita la calibrazione in ppm (ai sensi della UNI EN 12619:2013 il gas di riferimento 
è il Propano). 

 
Conc. ppmV =  Concentrazione in ppmV della sostanza a cui è riferita la calibrazione (nel caso sopra 

descritto: ppmV di metano). 
 
22,414 =  Fattore di conversione volume -> peso del gas, normalizzato a 0 °C e 101,3 kPa  

 
Da cui discendono: 

  
                   PM(solo peso del carbonio) 
Fattore conv. (ppmV - mgC/Nm3) =                                          = 1,60  
 22,414 
 
se il riferimento è rispetto ai ppmV di C3H8 allora PM = Peso del carbonio contenuto nel C3H8 
 
 
 PM(solo peso del carbonio) 
Fattore conv. (ppmV - mgC/Nm3) =                                            = 0,53  
 22,414 
 
se il riferimento è rispetto ai ppmV di CH4 allora PM = Peso del carbonio contenuto nel CH4 
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Ecco le risposte al FID, ottenute sperimentalmente, di alcuni composti: 
 

        

Composto Peso  
Molecolare 

Sensibilità  
relativa 

Fattore di 
risposta [1] 

Risposta 
relativa al 

metano 

Risposta 
relativa al 
propano 

Fattore di 
conversione         

ppm -> mg/m3 

Fattore di 
conversione         

ppm -> mgC/m3 

  
Metano 16.04303 0.99 15.8826 1.0000 0.3675 0.7158 0.5359 
Etano 30.07012 0.98 29.4687 1.8554 0.6819 1.3416 1.0718 
Propano 44.09721 0.98 43.2153 2.7209 1.0000 1.9674 1.6076 

Butano 58.12430 1.09 63.3555 3.9890 1.4660 2.5932 2.1435 

Pentano 72.15139 1.04 75.0374 4.7245 1.7364 3.2190 2.6794 

Esano 86.17848 1.03 88.7638 5.5887 2.0540 3.8449 3.2153 

Eptano 100.2056 1.00 100.2056 6.3091 2.3188 4.4707 3.7511 

Ottano 114.2327 0.97 110.8057 6.9765 2.5640 5.0965 4.2870 

Nonano 128.2598 0.98 125.6946 7.9140 2.9086 5.7223 4.8229 

Isopentano 72.15139 1.05 75.7590 4.7699 1.7531 3.2190 2.6794 

2,2-dimetil Butano 86.17848 1.04 89.6256 5.6430 2.0739 3.8449 3.2153 

2,3-dimetil Butano 86.17848 1.03 88.7638 5.5887 2.0540 3.8449 3.2153 

2-metil Pentano 86.17848 1.05 90.4874 5.6973 2.0939 3.8449 3.2153 

3-metil Pentano 86.17848 1.04 89.6256 5.6430 2.0739 3.8449 3.2153 

2,2-dimetil  Pentano 100.2056 1.02 102.2097 6.4353 2.3651 4.4707 3.7511 

2,3-dimetil Pentano 100.2056 0.99 99.2035 6.2461 2.2956 4.4707 3.7511 

1,1,2-trimetil cicloesano 126.2438 0.98 123.7189 7.7896 2.8629 5.6324 4.8229 

Cicloeptano 98.18963 1.01 99.1715 6.2440 2.2948 4.3807 3.7511 

Benzene 78.11472 1.12 87.4885 5.5084 2.0245 3.4851 3.2153 

Toluene 92.14181 1.10 101.3560 6.3816 2.3454 4.1109 3.7511 

Etil Benzene 106.1689 1.03 109.3540 6.8851 2.5304 4.7367 4.2870 

para-Xilene 106.1689 1.00 106.1689 6.6846 2.4567 4.7367 4.2870 

meta-Xilene 106.1689 1.04 110.4157 6.9520 2.5550 4.7367 4.2870 

orto-Xilene 106.1689 1.02 108.2923 6.8183 2.5059 4.7367 4.2870 

1,2,3-trimetil Benzene 120.1960 0.98 117.7921 7.4164 2.7257 5.3625 4.8229 

1,2,4-trimetil Benzene 120.1960 0.97 116.5901 7.3407 2.6979 5.3625 4.8229 

1,2,5-trimetil Benzene 120.1960 0.98 117.7921 7.4164 2.7257 5.3625 4.8229 

Isopropil Benzene 120.1960 0.97 116.5901 7.3407 2.6979 5.3625 4.8229 

n-propil Benzene 120.1960 1.01 121.3980 7.6435 2.8091 5.3625 4.8229 

sec-Butil Benzene 134.2231 1.00 134.2231 8.4510 3.1059 5.9884 5.3588 

terz-Butil Benzene 134.2231 1.02 136.9076 8.6200 3.1680 5.9884 5.3588 

n-Butil Benzene 134.2231 0.98 131.5386 8.2819 3.0438 5.9884 5.3588 

Acetilene 26.03824 1.07 27.8609 1.7542 0.6447 1.1617 1.0718 

Etilene 28.05418 1.02 28.6153 1.8017 0.6622 1.2516 1.0718 

Metanolo 32.04243 0.23 7.3698 0.4640 0.1705 1.4296 0.5359 

Etanolo 46.06952 0.46 21.1920 1.3343 0.4904 2.0554 1.0718 

n-Propanolo 60.09661 0.60 36.0580 2.2703 0.8344 2.6812 1.6076 

Isopropanolo 60.09661 0.53 31.8512 2.0054 0.7370 2.6812 1.6076 

n-Butanolo 74.12370 0.66 48.9216 3.0802 1.1320 3.3070 2.1435 

Isobutanolo 74.12370 0.68 50.4041 3.1735 1.1663 3.3070 2.1435 

Acido formico 46.02589 0.01 0.4603 0.0290 0.0107 2.0534 0.5359 

Acido acetico 60.05298 0.23 13.8122 0.8696 0.3196 2.6793 1.0718 

Acido propionico 74.08007 0.40 29.6320 1.8657 0.6857 3.3051 1.6076 

Acido butirrico 88.10716 0.48 42.2914 2.6628 0.9786 3.9309 2.1435 

Acido esanoico 116.16130 0.63 73.1816 4.6077 1.6934 5.1825 3.2153 

Acido eptanoico 130.18840 0.61 79.4149 5.0001 1.8377 5.8084 3.7511 

Acido octanoico 144.21550 0.65 93.7401 5.9021 2.1691 6.4342 4.2870 

Acetato di metile 74.08007 0.20 14.8160 0.9328 0.3428 3.3051 1.6076 
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Acetato di etile 88.10716 0.38 33.4807 2.1080 0.7747 3.9309 2.1435 

Acetato di isopropile 102.13430 0.49 50.0458 3.1510 1.1581 4.5567 2.6794 

sec-Butil-acetato  116.16130 0.52 60.4039 3.8031 1.3977 5.1825 3.2153 

Acetato di isobutile 116.16130 0.54 62.7271 3.9494 1.4515 5.1825 3.2153 

Acetato di n-butile 116.16130 0.55 63.8887 4.0226 1.4784 5.1825 3.2153 

Acetato di isoamile 130.18840 0.62 80.7168 5.0821 1.8678 5.8084 3.7511 

Acetonitrile 41.05291 0.39 16.0106 1.0081 0.3705 1.8316 1.0718 

Dimetil formammide 73.09534 0.41 29.9691 1.8869 0.6935 3.2611 1.6076 

Trimetil ammina 59.11188 0.46 27.1915 1.7120 0.6292 2.6373 1.6076 

Ter-Butil ammina 73.13897 0.54 39.4950 2.4867 0.9139 3.2631 2.1435 

Dietil ammina 73.13897 0.61 44.6148 2.8090 1.0324 3.2631 1.0718 

Anilina 93.12939 0.75 69.8470 4.3977 1.6163 4.1550 3.2153 

Acetone 58.08067 0.59 34.2676 2.1576 0.7930 2.5913 1.6076 

Metil etil chetone 72.10776 0.60 43.2647 2.7240 1.0011 3.2171 2.1435 

Metil isobutil chetone 100.16190 0.71 71.1149 4.4775 1.6456 4.4687 3.2153 

Etilbutil chetone 114.18900 0.71 81.0742 5.1046 1.8761 5.0945 3.7511 

Diisobutil chetone 142.24320 0.72 102.4151 6.4483 2.3699 6.3462 4.8229 

Etilamil chetone 128.21610 0.80 102.5729 6.4582 2.3735 5.7204 4.2870 

Cicloesanone 98.14600 0.72 70.6651 4.4492 1.6352 4.3788 3.2153 

Tetraidrofurano 72.10776 0.76 54.8019 3.4504 1.2681 3.2171 2.1435 

Etere isopropilico 102.17790 0.70 71.5245 4.5033 1.6551 4.5587 3.2153 

2-Butossietanolo  118.17730 0.60 70.9064 4.4644 1.6408 5.2725 3.2153 
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2.0 SPECIFICA TECNICA 
 
Campo di misura standard (altri opzionali) : 0-100     mgC/Nm3 
                                  : 0-1000   mgC/Nm3 
                                  : 0-10000 mgC/Nm3 

Rumore di fondo                   : + 0,2 % del fondo scala. 

Sensibilità : + 0,4 % del fondo scala 

Limite di rilevabilità            : + 0,4 % del fondo scala  

Scarto di linearità  : + 1 % del fondo scala 

Deriva di Zero : + 1 % del fondo scala 

Deriva di Span : + 1 % del fondo scala  
(sensibilità alla temperatura) : (ogni 10 °C di variazione temp. ambiente) 

Deriva di calibrazione : + 2 % del fondo scala 

Deriva di calibrazione : + 1 % del fondo scala 
(sensibilità alla temperatura) : (ogni 10 °C di variazione temp. ambiente) 

Tempo di risposta                 : 3 secondi al 95 % del fondo scala. 

Portata pompa aspirazione sample  : 1.200 – 1.600 ml/min 
(con tubo e sonda staccati) 

Outputs : USB port 
 : ethernet (optional).   

Servizi  Idrogeno : 28 cc/min. 

Alimentazione                     : 220V. 50Hz. 

Potenza                           : 400VA (con linea riscaldata da 3 mt). 

Dimensioni                        : 400 x 300 x 150 mm              

Peso                              : 9,5 Kg. 
 
 
N.B.  Le prestazioni dell’analizzatore sono riferite a concentrazioni in mg/Nm3 di carbonio così come 

previsto dalla norma UNI EN 12619:2013. 
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3.0 DESCRIZIONE GENERALE STRUMENTO 
 

1  Camera d’analisi. 

2  Alimentazione elettrica “Power Supply” 230 Vac 50 Hz completa d’interruttore ON/OFF e fusibili 

3  Attacco alimentazione gas H2 

4  Raccordo presa aria FID con funzionamento mediante compressore interno. 

5  Display videografico. 

6  Manopola selezione ranges ed attenuazione fondo scala. 

7  Potenziometri regolazione segnale di Zero (COV e CH4).  

8  Potenziometri di calibrazione Span (COV e CH4). 

9    Attivazione pompa aspirazione Sample. 

10  Pulsante IGN accensione fiamma FID, e led di fiamma accesa. 

11  Valvola manuale by pass misura “CH4”. 

12  Valvola manuale commutazione alimentazione aria FID (Pompa/Bombola). 

13  Termoregolatore temperatura pompa aspirazione sample e camera d’analisi 

14  Attacco linea adduzione sample, con filtro in lana silanizzata all’ingresso. 

15   Indicatore temperatura catalizzatore scrubber per determinazione del CH4 

16   Alimentazione “Power Supply” 230 Vac 50 Hz per linea adduzione “sample” elettro riscaldata 
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4.0 RIVELATORI A IONIZZAZIONE DI FIAMMA FID 
 

 
I due rivelatori FID sono gli elementi 

principali dell'analizzatore. 
Sono composti da un ugello centrale che 

riceve il combustibile attraverso un capillare 
Idrogeno, con una portata di circa 30 cc/min. Al 
medesimo è inviato, sempre attraverso un capillare, 
il campione da analizzare (circa 20 cc/min.). 
Sempre al FID arriva, come comburente, aria 
depurata da un catalizzatore ossidante ad altra 
temperatura (ciraca 300 cc/min). 

L’ugello è polarizzato da una tensione di 
eccitazione positiva di 300 V.dc con correnti molto 
piccole. 

Un anello circolare posto intorno all'ugello 
provvede a raccogliere la corrente ionizzante e a 
portarla all'ingresso del circuito elettrometrico. 

Una portata di aria 250 cc/min., determinata 
da un terzo capillare, è inviata al rivelatore come 
gas comburente. 

All'interno del rivelatore trovano posto una 
spirale in nichel per l'accensione automatica della 
fiamma ed una termocoppia che determina se la 
fiamma è accesa o spenta. 

 
 

Il rivelatore F.I.D. con attacchi gas e innesti 
Sistema controllo temperatura 

      
 
Sensore di     Elemento       Vent        

        temperatura   Riscaldante                Sample IN 

 
 

     
 
                         AIR Input          H2 Input  
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4.1 Gas combustibile (IMPORTANTE!)   
 

 

Il gas combustibile che deve essere fornito e utilizzato dall’apparecchiatura deve essere conforme 
a quanto disposto dalla norma UNI EN 12619, nel caso del mod. 2011 può essere idrogeno con una 
purezza del 99,999% (percentuale in volume). 

La concentrazione di TOC come impurezza, non deve essere maggiore di 0,2 mg/m3. 
 
 La ns. società consiglia e fornisce, quando richiesto, Idrogeno 5.5 “Transistor” purezza 99,9995% 
con: 
H2O < 3 ppmV 
O2 < 1 ppm  
 
 
ATTENZIONE! NON APPLICARE UNA PRESSIONE SUPERIORE A QUELLA INDICATA: 

H2= 3,0 Bar max. 
 
  
È RESPONSABILITA' DEL CLIENTE CONTROLLARE CHE VENGANO RISPETTATE TUTTE LE 
NORME DI SICUREZZA PREVISTE PER L'USO DEI GAS. 
 
 
 

PRECAUZIONI PER L'IDROGENO 
 
 Il Cliente deve assicurarsi che tutte le bombole di Idrogeno siano conformi alle norme di 
sicurezza previste per la sistemazione delle stesse, provvedendo all’installazione di valvole di sicurezza, 
arresti automatici di sicurezza, ecc. 
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5.0 ALLACCIAMENTO E MESSA IN FUNZIONE 
 

- Allacciare il tubo di adduzione del gas H2 dal riduttore della bombola al rispettivo raccordo posto sul 
coperchio della camera d’analisi ed appositamente contrassegnato. Si consiglia di allacciare il 
raccordo a mano fino a fine corsa, solamente l’ultima stratta necessaria per il bloccaggio del raccordo 
va effettuata mediante la chiave da 8 mm, ciò permette la massima tenuta del bloccaggio ed 
unitamente abbassa i rischi di rovinare la filettatura del raccordo. 

- Collegare la spina della calza riscaldante alla rispettiva presa elettrica posta in basso a destra dello 
strumento. 

- Inserire il cavo di rete ad una presa da 230Vac. 50Hz. 400VA (con linea adduzione lunga metri 3). 

- Portare la levetta Power su ON, accensione dello strumento, lampada verde accesa. 

- Attendere circa 40 minuti per permettere allo strumento di riscaldarsi e condizionarsi adeguatamente. 
La temperatura consigliata dalla norma UNI EN 12619:2013. 

- Verificare che l’indicatore di temperatura dello strumento sia arrivato almeno a 150 °C. In ogni caso 
aspettare non meno di 20 minuti dall’accensione per procedere. 

- Aprire il rubinetto della bombola di H2 posizionando il relativo valore di pressione come prescritto 
nella tabella di collaudo (2,5 – 3,0 bar). 

- Assicurarsi che la valvola manuale di by-pass dell’analisi del metano sia posta correttamente sul tipo 
di determinazione che si desidera effettuare. 

- Premere il pulsante IGN ed attendere 30 secondi sul display videografico appare la scritta “Fiamma 
Ok”. Il led IGN si spegne. 

- Se passati 30 secondi sul display appare l’indicazione “fiamma spenta” o “Fiamma Off” ed il led IGN 
si accende nuovamente, ripetere l’operazione descritta al punto precedente sino a che la fiamma 
rimane accesa. 

- Accendere la pompa aspirazione sample. Attenzione non attivare mai la pompa a strumento 
freddo, la testata teflonata funziona correttamente solo a caldo, se fredda potrebbe gripparsi 
(vedi nota a margine del presente paragrafo). 

- A fiamma accesa, attendere che la temperatura della camera e testa della pompa sia arrivata ai 180 °C 
indicati dalla norma UNI EN 12619:2013.  

- Azionare la pompa di aspirazione sample ed attendere circa 15 minuti. Quindi spegnere la pompa ed 
azzerare finemente il Display con la manopola di ZERO (vedi Cap. 6.0). 

- Accendere la pompa di aspirazione “Sample”. 

- Allacciare il tubo riscaldato di adduzione del sample alla presa d’ingresso del campione. 

- Inserire la sonda aspirazione “Sample” nel punto di prelievo. 
 



    PCF Elettronica S.r.l. 
    Strumentazione analitica - Analisi ambientale  
    www.pcfelettronica.it 
___________________________________________________________________________________________ 

PCF Elettronica S.r.l. viale Italia, 7/a – 7/b 24040 LEVATE (BG) T. 035 594918 F. 035 4549528 e-mail: info@pcfelettronica.it 
______________________________________________________________________________________________________ 

14 
 

 

 
NOTA: 
 

1 -  La partenza della pompa di aspirazione sample è controllata dall’acquisitore Videografico. Perciò 
la pompa può essere resa attiva solo quando la temperatura letta supera i 150 °C. 

 Inserire quindi la pompa solo quando la temperatura ha superato 150 °C. Fare molta attenzione 
nell’inserzione della pompa magari ripetendo velocemente la medesima per alcune volte. 

2 –  Il FID consuma circa 200 cc/min di aria. Dimensionare adeguatamente la capacità della bombola 
di aria UPP qualora s’intenda utilizzare l’opzione di alimentazione FID a mezzo bombola. 
(capacità consigliata lt. 5)    

 
Se la pompa non dovesse partire lasciare la levetta su Off e contattare il servizio tecnico. 
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6.0 CALIBRAZIONE ANALIZZATORE (ZERO e SPAN) 
 
ZERO 

- E’ importante eseguire lo “ZERO” nella configurazione analitica che s’intende utilizzare, sia “CH4 - 
COV” che “TOC SOV” con “CH4” in by pass. Questo perché gli zeri potrebbero non essere 
coincidenti.   

- Azionare la pompa di aspirazione sample nella configurazione desiderata. 

- Assicurarsi che lo strumento aspiri aria pulita ed attendere 2, 3 minuti. 

- Spegnere la pompa di aspirazione sample (oppure, meglio ancora, collegare all’ingresso “Sample In” 
una bombola di aria UPP gascromatografica esente da idrocarburi). 

- Azzerare finemente i segnali su Display con le manopole di ZERO 
 
SPAN 

- Staccare la linea di adduzione sample dal raccordo di connessione con la sonda di prelievo. 

- Effettuare una verifica di ZERO, se non lo si è appena fatto. 

- Portare la levetta di accensione “Pompa Sample” su “OFF”. 

- Collegare una bombola di gas campione contenente una miscela di Metano + Propano in aria (alle 
concentrazioni consigliate nella tabella di collaudo allegata), in testa al tubo di adduzione del 
campione riscaldato attraverso una giunzione a T con un’estremità libera in aria ambiente. 

- Portare la levetta di accensione “Pompa Sample” su “ON”, lo strumento inizierà ad aspirare aria 
ambiente. 

- Aprire il rubinetto della bombola di gas standard fino ad avere un eccesso di gas STD che scarichi in 
atmosfera attraverso il terminale libero della giunzione a T. 

- Attendere 1 minuto, verificare che la lettura si sia stabilizzata, quindi regolare, con le manopole di 
“Span”, ai valori desiderati, le concentrazioni segnate dal display. 

- Una volta regolato opportunamente il valore sul display, chiudere il rubinetto della bombola di gas 
campione e portare la levetta d’accensione “Pompa Sample” su “OFF”. 

- Attendere circa due minuti ed azzerare finemente il Display con le manopole di ZERO. 

- Staccare la bombola di gas campione ed allacciare il tubo riscaldato di adduzione del sample alla 
presa d’ingresso del campione. 

- Portare la levetta di accensione “Pompa Sample” su “ON”. 

- L'Analizzatore è pronto a rilevare gli Idrocarburi. 
 
 
Esempio:  
 

Se si usa come standard una bombola di metano e propano rispettivamente di 40 ppm e 10 ppm in 
aria, la risposta del rivelatore sarà: 
Metano = 40 
Metano + Propano (totali) = 40 + (2,72 * 10) = 67,2   
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Il propano contiene 3 atomi di carbonio, la tabella fornisce una risposta al FID (ottenuta 
sperimentalmente) di 2,72 ppm di CH4 equivalente per ogni ppm di C3H8.  
Visto che in bombola ci sono 10 ppm di propano, questi devono essere moltiplicati per 2,72.  

Se si dovesse usare uno standard con 10 ppm di Esano il fattore di risposta fornito e di 55,08 ppm 
di CH4 equivalente in quanto l'Esano ha 6 atomi di carbonio. 
 
Nell’esempio sopra descritto la differenza tra totali e Metano perciò è di 27,2 ppm.   
 

Le misure ottenute con questa calibrazione sono espresse come ppm di metano in quanto ci si è 
riferiti al metano per effettuare l’equivalenza. Nulla vieta di riferirsi ad un altro composto p.es. il 
propano. 
 
 

Se si vuole esprimere la misura come mg/Nm3 di Carbonio Organico si applica la seguente 
formula: 
 PM 
Conc. mg/Nm3 COT =                    * Conc. ppm 

22,414 
 
dove:  

PM = Peso molecolare dei soli atomi di carbonio della sostanza a cui è riferita la calibrazione in 
ppm (nel caso sopra descritto metano). 
 
Conc. ppm = Concentrazione in ppm della sostanza a cui è riferita la calibrazione in ppm (nel 
caso sopra descritto metano). 

 
 PM 
Fattore conv. (ppm-mg/Nm3 COT) =                     = 0,53 (se il riferimento è rispetto ai ppmV di CH4) 

               22,414 
                   PM 
Fattore conv. (ppm-mg/Nm3 COT) =                     = 1,60 (se il riferimento è rispetto ai ppmV di C3H8) 

               22,414 
 
 
N.B.  Se la manopola del (TOC/CH4) e posta su CH4, nel calcolo della concentrazione teorica il 

valore del propano non è valutato, in quanto non presente perché ossidato in CO2 dal 
catalizzatore.  

 
NOTA: La bombola di gas campione deve essere sempre in aria pura. 

Bombola di gas campione consigliata per l’analisi delle emissioni a camino è di 40 ppm di 
CH4 e 10 ppm di C3H8 in aria pura.   
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7.0 SCHEMI ANALITICI DI PRINCIPIO CEE CEN 264 n. 32 6 e UNI EN 12619:2013 
 
 
 

A) FASE 1. ANALISI COV e CH4  
 
 
 

 
 
 
 

 

 



    PCF Elettronica S.r.l. 
    Strumentazione analitica - Analisi ambientale  
    www.pcfelettronica.it 
___________________________________________________________________________________________ 

PCF Elettronica S.r.l. viale Italia, 7/a – 7/b 24040 LEVATE (BG) T. 035 594918 F. 035 4549528 e-mail: info@pcfelettronica.it 
______________________________________________________________________________________________________ 

18 
 

 

 
 
 

B) FASE 2. ANALISI COV (CH 4 by passato) 
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C) CIRCUITI ANALITICI COV e CH 4 
 

 

 
 
 
Il campione aspirato dalla pompa viene inviato ad un catalizzatore (valvola MV indicata dal cerchio verde 
aperta) che trasforma tutti i composti organici, ad eccezione del CH4, in CO2 non rilevabile in un detector 
a ionizzazione di fiamma viene in questo modo determinato il solo CH4. 
 
L’inserzione della valvola MV è manuale  
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8.0 SONDA DI PRELIEVO 

 
 

La sonda è realizzata in acciaio INOX AISI-316L, con una lunghezza del tubo a contatto con il 
camino di emissione regolabile con un dispositivo coassiale alla sonda stessa. 

La misura della sonda è variabile a partire da un minimo di 500 mm, con aggiunte di spezzoni 
da 500 mm. 

Sulla parte terminale della sonda, verso il collegamento all’analizzatore è posta una flangia 
variabile a seconda dei vari diametri delle prese campione e dei vari diametri dei camini. 

 
 

8.1  SISTEMA FILTRANTE 
 

Il sistema filtrante è così composto: 
 

- Un filtro in carburo di silicio cilindrico 30x60 mm., con potere filtrante superiore al 95 % e 
con maglie da 2 um 

- Essendo posto in testa alla sonda il filtro raggiunge la temperatura medesima del campione. 

- Nella dotazione standard sono montate due guarnizioni in PTFE di tenuta del filtro, 
bisogna porre particolare attenzione alla temperatura dei fumi in emissione in quanto il 
politetrafluoroetilene fonde a temperature superiori a 270 °C. Si sconsiglia l’impiego di tali 
guarnizioni per campionamenti a temperature superiori ai 250 °C. Sono disponibili come 
opzione, per campionamenti ad alta temperatura, guarnizioni in acciaio INOX AISI 316L. 

N.B. È sconsigliato l’impiego delle guarnizioni in acciaio INOX AISI 316L per 
campionamenti a bassa temperatura in quanto scarsamente performanti rispetto a 
quelle in PTFE. 

- Un secondo filtro di protezione, in lana silanizzata ad altissimo potere filtrante, è alloggiato 
in un contenitore d’acciaio inox all’ingresso dello strumento perciò facilmente 
intercambiabile. 
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9.0 LINEA CALDA PRELIEVO SAMPLE 
 

Il posizionamento della linea riscaldata deve essere effettuato con estrema cura. 

-  Svolgere la linea delicatamente evitando brusche trazioni, facendo la massima attenzione ad 
evitare nodi con il consequenziale schiacciamento del tubo interno, che ricordiamo è in PTFE. 

-  Una volta posizionata, la linea di prelievo deve essere assicurata e protetta contro eventuali urti. 

-  La stesura della linea deve garantire un percorso di adduzione del campione sempre in discesa. 
Sono da evitare con cura tratti che implichino un flusso di adduzione in risalita 

-  I due filetti M40 servono a facilitare il Fissaggio delle estremità. Non devono mai sostenere il peso 
del tubo. 

-  La linea riscaldata sviluppa una potenza di 80 Watt al metro costante per compensare le perdite di 
calore lungo il precorso. La temperatura di lavoro normalmente è di 180 °C. La linea, o anche solo 
alcuni tratti della stessa, non devono assolutamente essere isolati termicamente pena un 
surriscaldamento. Non vi devono essere contatti con superfìci calde. 

-  Il corpo della linea è IP65 adatto per il posizionamento all’esterno. Va posta invece attenzione sul 
posizionamento delle teste della linea, le quali vanno protette dagli agenti atmosferici. 

-  Se la linea dovesse risultare più lunga del necessario, la lunghezza in eccesso va distesa in 
modo da evitare sovrapposizione della linea su se stessa. 

-  Prima di dare tensione alla linea questa deve essere completamente distesa. 

 

 

Ogni linea viene testata con le seguenti prove: 

• Prova di rigidità elettrica 
• Prova di isolamento elettrico 
• Prova di dispersione 
• Prova funzionale 
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10.0 MANUTENZIONE 
 
 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Non si accende il Display: 
                                                     - Controllare l'alimentazione di rete. 
                                                     - Controllare il fusibile.                     
                                                     - Lampade display non funzionanti. 
                                                     - Scheda Microprocessore non funzionante. 
                                                      
                                                      
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Non si accende la fiamma led sempre acceso: 
                                                     - Pressione Aria ed Idrogeno non corretta. 
                                                     - Mancanza Idrogeno. 
                                                     - Compressore aria FID non funzionante 
                                                     - Spirale accensione fiamma rotta. 
                                                     - Trasformatore non funzionante. 
                                                     - Scheda servizi ausiliari non funziona. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Non ci sono variazioni dei segnali in uscita: 
                                                     - Rivelatore FID non funzionante.                           
                                                     - Scheda elettrometro non funzionante. 
                                                     - Scheda servizi ausiliari non funzionante. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
È presente il segnale RS-232 è presente e non 0 – 10 Volts.:                
                                                     - Controllare il collegamento esterno.                           
                                                     - Scheda elettrometro non funzionante. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Manca pressione Aria FID: 
                                                     - Compressore aria FID rotto. 
                                                     - Perdita circuito interno pneumatico. 
                                                     - Regolatore a spillo relativo non funzionante. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Manca pressione dell'Idrogeno: 
                                                     - Bombola esaurita o chiusa. 
                                                     - Riduttore chiuso. 
                                                     - Perdita circuito pneumatico. 
                                                     - Regolatore di pressione bombola non funzionante. 
                                                     - Scheda servizi ausiliari non funzionante. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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Il campione non circola: 
                                                     - Linea di adduzione del campione interrotta o chiusa. 
                                                     - Pompa non funzionante. 
                                                     - Card servizi ausiliari non funzionante. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
 
 
10.1 SOSTITUZIONE FILTRO INGRESSO SAMPLE 
 
 

Un secondo filtro, riscaldato, è posto a protezione del circuito analitico di introduzione del 
campione al rilevatore. È costituito da lana silanizzata normalmente utilizzata in gascromatografia. 
Questo filtro è soggetto a sporcamente abbastanza frequenti. Se si usa l’analizzatore regolarmente 4-5 
volte la settimana questo filtro andrà sostituito ogni due mesi. 

La sostituzione può essere effettuata direttamente dall’utilizzatore svitando, mediante due apposite 
chiavi, l’alloggiamento del filtro posto sul passa paratia dell’ingresso “Sample In” come indicato in 
figura.  

 
 
 
 
 
 
        Ingresso “Sample In” con alloggiamento del filtro di trattenimento 
del particolato in lana silanizzata. 
 
 
 
 
 
 
 
 

11.0  SPEGNIMENTO. 
 

- Estrarre la sonda dal camino. 

- Lasciare funzionare lo strumento per 10 minuti in aria ambiente. 

- Portare la levetta Pump su off. 

- Chiudere il rubinetto della bombola di H2. 

- Portare la levetta Power su off. 
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PCF ELETTRONICA                                         TOC 2011 N° matr. ________ 
 
 
 

TABELLA DI COLLAUDO FINALE 
 

 

 

H2  Pressione Bombola ....................... Bar 
  

Flussi FID COV 
 

 Flusso al FID .......................... ml/min. 
 
Air  Flusso al FID .......................... ml/min. 

Sample  Flusso al FID ...........................ml/min.  
 

Flussi FID CH4 
 

  Flusso al FID ............................ ml/min. 
 
Air Flusso al FID ............................ ml/min. 

Sample Flusso al FID .............................ml/min.

 
Oven               °C ........................................... 
 
 
 

PARAMETRI DI CALIBRAZIONE 
 
Tipo di composto usato per effettuare la calibrazione: Miscela di CH4 + C3H8 in aria pura  

 
Bombola: _______________                  N° cert. _____________ 

 
 
Diluitore:    THERMO ELECTRON mod. 146 Diluition System 
 

 
Concentrazione Teorica : CH4  _______      ______    ______ mgC/Nm3 
 C3H8  _______      ______    ______ mgC/Nm3 

 

Concentrazione Teorica Totale           CH4______ mgC/Nm3     C.O.V. ______ mgC/Nm3 
 
Concentrazione Misurata :  CH4______ mgC/Nm3     C.O.V. ______ mgC/Nm3 
 
 
Set point SPAN RANGE  C.O.V.: ______ DIV  CH4: ______ DIV   
 
Set point ZERO RANGE  C.O.V.: ______ DIV CH4: ______ DIV   
 
 
 
 
Tecnico: ____________________________                                                   Data: ______________ 
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13.0 ELENCO PARTI DI RICAMBIO   
 
201-0004   Ventilatore 120x120x25 
201-0005       Griglia Salvadita ventola GM120 
201-0006       Griglia Salvadita ventola GM80 
201-0007       Spina alimentazione 230Vac 6A con filtro di rete e interruttore 
201-0009       Pulsante luminoso rosso 
201-0010       Led Verde 
201-0011       Commutatore a levetta  
201-0012       Selettore cambio scala 
201-0013       Manopola selettore cambio scala 
201-0014       Potenziometro Multigiri 100 k 
201-0015       Manopole potenziometri 
201-0016       Scheda SD video 
201-0017       Alimentatore +24V +12V +5V 
201-0018       Termoregolatore elettronico risc. Testa pompa 
201-0020       Scheda Dual Service Aux 
201-0021       Card Elettrometro 
201-0024       Passaparatia H2 
201-0026       Adapter + Manicotto conn. H2 
201-0027       Pompa con testa elettroriscaldata 
201-0028       Pompa aria 24 Volts  
201-0029   Elemento riscaldante DETECTOR 30W 
201-0030   Elemento riscaldante OVEN 150W 
201-0031       Elemento riscaldante CATALIZZATORE 80W 
201-0032   Termocoppia tipo “J” 
201-0033       Capillare H2 
201-0034       Capillare AIR 
201-0035       Capillare CARRIER 
201-0036       Capillare O2 PLUS 
201-0037       Dispositivo O2 PLUS 
201-0038       Polmone sample 
201-0039       Rivelatore FID 
201-0040       Regolatore di pressione DPR7/H2/AIR FID /SAMPLE 
201-0042       Valvola manuale 4 vie 
201-0043       Cartuccia convertitore catalitico 
201-0055       Raccordo inox "sample in" + ogiva in PTFE 
201-0058       Nipplo Sample In acciao INOX AISI 316L M12 
201-0059       Nipplo Sample In acciao INOX AISI 316L 
201-0068       Confezione 10 ricambi filtro in lana silanizzata ingresso sample 
201-0076       Kit membrana e flappers pompa testa calda 
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201-0077        Kit membrana e flappers pompa aria 
201-0093        Passaparatia sample in completo di alloggiamento per filtro 
211-0004        Ventilatore 80x80x38 
211-0005  REC Videografico RSG 35 4 canali con pacchetto matematico 
211-0009         Boccola rossa 
211-0010        Boccola nera 
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Allegato I° (optional) 
 
 

CILINDRI IDROGENO BASSA PRESSIONE 
 
 

QUICK START MANUAL 
 
 
 

A) Procedura di caricamento dell’idrogeno 
 

1. Posizionare la cartuccia a idruri in modo da facilitare la connessione ad una sorgente di idrogeno 
come cilindri in pressione o elettrolizzatori compatibili (generatori di idrogeno). Evitare di 
lavorare in posizioni scomode con tubi corti. 

2. Aprire la manopola nera della valvola di sicurezza della cartuccia a idruri ruotandola in senso 
orario. 

3. Spurgare una piccola quantità di miscela aria/idrogeno dal tubo connesso alla sorgente di 
idrogeno, mediante l’utilizzo della Valvola-rubinetto in dotazione, oppure mediante una breve 
pressione sull’estremità connettore maschio fornito, prima di connetterlo alla bombola. Questo 
consente di eliminare eventuali gas contaminanti come l’azoto o l’ossigeno presenti nell’aria.  

4. Connettere la sorgente di idrogeno tramite l’apposito tubo e regolatore di pressione fornito, 
verificando che la stessa sorgente di pressione (bombola o generatore di H2) abbia un minimo di 
10-15 bar. Utilizzare un regolatore di pressione a doppio stadio con secondario che arrivi almeno a 
25 bar. Non superare mai i 20 bar di pressione, questo potrebbe provocare danni 
irrimediabili al dispositivo.  

5. Se possibile, posizionare gentilmente il cilindro in un bagno d’acqua fredda (10-15 °C) 
possibilmente in posizione orizzontale, verificando che il tubo di riempimento non venga strozzato 
e che il connettore rapido nel punto di connessione non sia sommerso dall’acqua. 

6. Se applicabile, aumentare progressivamente la pressione fino ad un massimo di 20 bar 
(mantenerla comunque attorno ai 15 bar). La cartuccia dovrebbe iniziare a scaldarsi per effetto 
dell’adsorbimento di idrogeno e per l’aumento della pressione. 

7. Se immerso in un bagno d’acqua, per riempire completamente il cilindro, tenere la temperatura 
dell’acqua il più possibilmente costante anche con l’avanzare della ricarica. Le pareti del cilindro 
si scalderanno e di conseguenza scalderanno anche l’acqua. 

8. Dopo circa 20 minuti la cartuccia sarà carica se il processo avviene tramite cilindri standard 
industriali con pressioni di 20 bar. La cartuccia sarà carica dopo circa 30 minuti, se il processo 
avviene con pressioni di 15 bar. Nel caso di ricarica con generatori di H2, attendere che il flusso di 
idrogeno verso la cartuccia scenda in prossimità di 10-20 cc/min; a quel punto si avrà la certezza 
del riempimento della cartuccia. 
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9. Disconnettere l’attacco rapido dalla bombola tirando verso l’esterno l’anello dell’attacco femmina 
sulla cartuccia. Non forzare in alcun modo la connessione, bensì tirare contemporaneamente verso 
l’esterno anche il maschio in caso di difficoltà nell’estrazione o contattare in ns. servizio di 
assistenza tecnica. Chiudere sempre, quando non la si usa, la manopola nera della cartuccia, 
girandola in senso orario. 
      

B) Procedura di desorbimento dell’Idrogeno     
 

1. Connettere il kit con attacco rapido, collegando un capo alla presa rapida della bombola e l’altro al 
dispositivo che si vuole approvvigionare. 

2. Fare un leggero sfiato di H2 allentando il passa-paratia H2 in dell’analizzatore per eliminare 
eventuali impurità 

3. Accendere il dispositivo da approvvigionare che inizierà ad utilizzare l’idrogeno stoccato. 

4. Dopo l’uso disconnettere come al punto 9 della fase di ricarica.  

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 


